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Città di Modica

DELIBERAZIONE
della

GIUNTA COMUNALE
N.     3/C'       deL   2   6  SET    2025

Oggetto:  Awiso  n.  24/2024  PR  FSE+  Sicilia  2021-2027  -"Sviluppo  di  Servizi  di  prossimità
sociale e cura integrata" (CCI -2021IT05SFPR014). Adesione a parienariato.

L'anno  duemilaventicinque  il  giomo  Vm*t`[£^-    del  mese dil   4Affuxh   ime  ole
nel Palazzo di Città e nella stanza del  Sindaco,  in seguito ad invito di  convocazione,  si  è riu=lli{;l;
Giunta Comunale, alla quale risultano presenti:

À4[O©

Presente Assente

Monisteri Caschetto Maria Sindaco X
Viola Rosario Vice Sindaco K
Amenia Pietro Assessore X

Spadaro Concetta Assessore
X

Antoci Agatino Assessore X
Drago Antonio Assessore X
Camizzaro Samuele Assessore X

Partecipa  #Wegetario  Generale,  Dou
referenti,   di
n.267/2000.

Qa-
assistenza  e   verbalizzazione,   ai   sensi   dell'art.97,

con  fimzioni   consultive,
Conma 4,   lett.   a)   del   d.   Lgs.

Assunta la presidenza,  il  Sindaco, Maria Monisteri Caschetto, constatata la legalità dell'adunanza,
dichiara aperta la seduta ed invita la Giunta Comunale all'esame della proposta di deliberazione in
oggetto, in merito alla quale sono stati espressi i pareri di legge.



Propostaprot.n.        }6'1            del      2   6SEr   2025

IL DIRIGENTE DEL I SETTORE
``AFFARI GENERALI"

PREMESSO CHE
-      con nota acquisita al  protocollo  generale  dell'Ente  al  n.  0045371  dell'11.09.2025  la Coop.

Soc.  Villaggio  del  Magnificat  ha  richiesto  al  Comune  di  Modica  l'adesione  quale  partner
istituzionale nell'ambito della candidatua a valere  sull'Avviso n.  24/2024 PR FSE+ Sicilia
2021 -2027 "Sviluppo di Servizi di prossimità sociale e cura integrata";
l'Avviso  pubblico,  emanato  dall'Assessorato  della  Famiglia,  delle  Politiche  Sociali  e  del
Lavoro    della   Regione    Siciliana,    sostiene    la   realizzazione   di   progetti    finalizzati    al
rafforzamento  dei  servizi  di prossimità e  alla cura integrata,  in favore  di  persone  e  nuclei
familiari in condizione di fiagilità;
la proposta progettuale del partenariato intende valorizzare il ruolo del  Comune di Modica
nelle  politiche   sociali   locali   e  nel   Distretto   Socio-Sanitario   45,   rafforzando   le  reti   di

prossimità e i servizi di inclusione;
a supporto della presente deliberazione si allegano la scheda tecnica dell'Avviso n. 24/2024
e  il  modulo  di  adesione  al  partenariato,  da  considerarsi  parte  integrante  e  sostanziale  del

prowedimento;
1'iniziativa appare coerente con le finalità istituzionali dell'Ente, in particolare in materia di
welfare comunitario, sostegno alle persone fragili e sviluppo dei servizi sociali territoriali;

CONSIDERATO CHE:
-     la partecipazione  del  Comune  di  Modica al  partenariato  costituisce  occasione  di  rilevante

interesse  pubblico,  in  quanto  consente  di  rafforzare  la  capacità  di  intervento  dell'Ente  in
sinergia con la Regione, gli altri enti locali e il terzo settore;



-     la  collaborazione  in  partenariato  favorisce  l'integrazione  di  risorse  ed  esperienze,   con

benefici diretti per la comunità locale;
-     l'adesione  al  partenariato  non  comporta  oneri  finanziari  a  carico  del  Comune  di  Modica

nella fase di candidatura;

RITENUTO opportuno aderire al partenariato proposto, autorizzando la sottoscrizione dell'accordo
e ogni atto conseguente utile alla presentazione della candidatua;

Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente O.R.E.L.;

Vista la L.R. n. 48/1991  e successive modifiche ed integrazioni;
Visto l'art.12 della L.R. n. 44/1991;

PROPONE

1.   Di richiamare la premessa narrativa quale parte integrante e sostanziale del dispositivo;
2.   Di aderire, per le motivazioni esposte, al partenariato promosso da Coop.  Sociale Villaggio

del Magnfficat nell'ambito dell'Avviso n. 24#024 PR FSE+ Sicilia 2021-2027 "Sviluppo di
Servizi di prossimità sociale e cura integrata" (CCI -2021IT05SFPR014);

3.   Di  autorizzare  il  Sindaco  alla  sottoscrizione  dell'accordo  di  partenariato  e  di  ogni  atto
conseguente e connesso;

4.   Di dare atto che l'adesione non comporta alcun onere finanziario a carico dell'Ente;
5.   Di demandare al Dirigente del  Settore competente gli adempimenti conseguenti al presente

prowedimento;
6.   Di trasmettere, via PEC, il presente atto al soggetto proponente (archiflora@legalmail.it) per

l 'opportuna conoscenza e agli uffici comunali competenti;
7.   Di disporre la pubblicazione del presente prowedimento sul sito web istituzionale dell'Ente;
8.   Di   dichiarare   la  presente   deliberazione   immediatamente  esecutiva,   stante   l'ugenza  di

prowedere, ai sensi dell'art.12, comma 2, della L.R. n. 44/1991.

LA GIUNTA MUNICIPALE

Esaminata la proposta di deliberazione di pari oggetto, inserita nel presente verbale per fame parte
integrante e sostanziale;

Considerato che della stessa se ne condividono tutti i presupposti di fatto e di diritto;
Preso   atto   che   su   tale   proposta   di   deliberazione   sono   stati   espressi   i   pareri   favorevoli

H del Responsabile proponente in ordine alla regolarità tecnica

H del Responsabile del Settore Finanziario in ordine alla regolarità contabile



ai  sensi  dell'art.1,  comma  1,  lett.  i,  della L.R.  n.  48/91,  come modificato  ed  integrato  dall'art.12

L.R. n.  30/2000;

Ritenuto di dover prowedere in merito;
Visto lo Statuto Comunale;
Visto il vigente O.R.E.L.;

Vista la L.R. n. 48/1991  e successive modifiche ed integrazioni;

Visto 1'art.12 della L.R. n. 44/1991 ;

Ad unanimità di voti, resi nelle fome di legge

DELIBERA

1.   Di  approvare  e  far  propria  la  proposta  di  deliberazione  di  pari  oggetto  richiamata  in

premessa, che si allega alla presente deliberazione per fame parte integrante e sostanziale;
2.    Di    dichiarare    il    presente    atto,    in    quanto    urgente    per    le    ragioni    infi.a    riportate,

immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art.  12, comma 2, della L.R. n. 44/91.



Sulla proposta di deliberazione di cui sopra sono stati espressi i seguenti pareri, ai sensi dell'art.  1,
comma 1, lett. i, L.R. n. 48/91, come modificato ed integrato dall'art.12 L.R. n.30/2000.

La presente proposta è approvata con deliberazione della Giunta Municipale n.   3ó:O    del2  `6  SET   2025



Letto, approvato e sottoscritto

:,±-----=---,-:::-
ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZI0NE

11  sottoscritto,  addetto  della  pubblicazione,  ATTESTA  che  copia  della  presente  deliberazione  è
stata p_ubh|i.c.ata all'Albo Pretorio online del  Comune di Modica,  senza opposizioni e reclami,  dal3ffiETb#stan,'¥b;T##onh=£e|:

Modica li

repertoriata  nel   registro   delle  pubblicazioni   al   n.

L' addetto della pubblicazione

DICHIARAZIONE DI ESECUTIVITA'

La presente deliberazione:

/r   E' stata dichiarata immediatamente esecutiva ai sensi dell'art.12, comma 2, della L.R. 44/91.

-E'  divenuta  esecutiva  il                                      ai  sensi  dell'art.12,  comma  l,  della  L.R.  44/91,

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

11 sottoscritto Segretario CERTIFICA, su conforme attestazione dell'  addetto della pubblicazione,
che  la presente  deliberazione è  stata pubblicata all'Albo  Pretorio  online del Comune per  15  giomi
consecutivi,     dal                                            al                                            sul     sito     istituzionale     dell'Ente:
www.comunemodica.rg.it

Modica lì 11 Segretario Generale

Per copia confome all'originale ad uso amministrativo
Modica, li

11 Segretario Generale
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Unione Europea

REPUBBLICA ITALIANA

Regione Siciliana
Assessorato regionale della famiglia, delle politiche sociali e del lavoro

Dipartimento regionale della Famiglia e delle Politiche Sociali

DDG n. EE         del 31.i.07i'2025

Regione
Siciliana
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SCHEDA TECNICA DELL'AVVISO
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L'Avviso  finanzia  progetti  territoriali  per  la  sperimentazione  di  modelli  di   assistenza  innovativì  -
comp]ementari  alla  presa  in  carico  socio  assistenziale,  socio-sanitaria  e  sanitaria volti a  migliorare ]a
qualità e prossimità dei servizi territoriali, inclusi i sistemi di assistenza a lungo termine. A partire da un
approccio  focalizzato  sulla  centralità  dei  bisogni  della  persona,  si  intende  favorire  il più ampio accesso ai
servizi   territoriali   da   parte   delle   categorie   che   vivono   una   condizione   di   vulnerabilità   attraverso   il
superamento  delle  barriere  di  tipo  economico  (in  temini  di  sostenibilità  del  costo  dell'accesso  ai  servizi
integrativi),  degli impedimenti legati alla mobilità (ad esempio, difficoltà nella fiuizione o carenza di servizi
offerti   della   rete   di   trasporto   pubblico),   delle   difficoltà   legate   alle   condizioni  personali   (ad  esempio,
mancanza di  supporto di assistenza e cura infomale da parte di familjari o altre reti sociali), nonché di quelle
determinate  dalla  ffammentazione  infomativa  e  dal  digital  divide,  in  particolare  per le persone anziane,  a
fronte deLla digitalizzazione dei  servizi pubblici.
A partire dalle esigenze personali dei  destinatari,  sarà pertanto sostenuta la progettazione ed erogazione di
inteiventi  integrati  socio  assistenziali  nen'ottica  di  rafforzare  e  mantenere  il  collegamento  tra  la
dimensione  domiciliare  e  quella  deua  rete  dei  seNizi  territoriali,  favorendo  la  pemanenza  presso  il
proprio domicilio  e  garantendo una vita dignitosa alle persone  a rischio di povertà ed esclusione sociale. Gli
interventi previsti  sono  complementari  a  quelli  assistenziali,  socio-sanitari  e sanitari  (ad esempio i servizi di
assistenza  domiciliare,  territoriale  e  residenziale)  nell'ottica  di  rafforzare  la  visione  unitaria dei bisogni
della  persona  e  superare  la  persistente  separazione  organizzativa  e  fimzionale  tra  sociale  e  sanitario  che
limita   la  capacità  dei   servizi   di  tenere   adeguatamente   conto   dei   bisogni  complessivi   delle  persone   in
condizione  di vulnerabilità in temini  di  miglioramento della qualità della vita e di rafforzamento  della loro
capacità  di  vivere  una vita  indipendente.  In  tal  senso,1'Awiso, alla luce dei principi del D. Lgs.  2017, n.117

(Codice del  Terzo settore) ha l'obiettivo di  sostenere esperienze di collaboi.azione positiva tra gli enti del
Terzo settore e le amministrazioni a livel]o locale per mettere in campo risorse e risposte ìnnovative al
fine di accrescere l'adeguatezza, disponibilità e quaLità della rete dei servizi territoriali.
In  linea  con  gli  orientamenti  europei  richiamati  l'Avviso  intende  inoltre  favorire  la  sperimentazione  di
interventi  qualificati  di  supporto,  inclusi  quelli  a  sostegno  della  mobilità  (attraverso  soluzioni  di trasporto
sociale  qualificato) per accrescere  la  capacità  di adattamento dei sistemi di assistenza ai cambiamenti
climatici   allo   scopo   di   assicurare   adeguata   protezione   alle  persone   che,   a  causa  della  condizione   di
vulnerabilità  (ad  esempio  persone  anziane,  persone  con patologie  sanitarie),  sono maggiormente  esposte ai
rischi  connessi  alle condizioni  metereologiche difficili,  quale le  ondate di  calore,  o  avverse,  quali gli  eventi
naturali  improwisi. Tale esigenza è particolamente sentita dalle persone che vivono nelle aree territoriali più
distanti dai centri erogatori di servizi.
11  migLioramento  della  qualità  ed  accessibilità  dei  servizj  rivolti  alle persone  in  condizione  di  vulnerabilità
socio-economica potrà, inoltre, sostenere un migliore equilibrio tra attività professionale e vita familiare
per  i  familiari  prestatori  di  assistenza  informale,  favorendo  quindi  l'inserimento  e  la pemanenza nel
mercato del 1avoro delle lavoratrici e lavoratori con carichi di assistenza.

La procedua di  selezione per il finanziamento delle progettualità è rivolta a partemriati composti da enti
del  Terzo  Settore  (di  seguito  ETS)  iscritti  al  Registro  Unico  Nazionale  del Terzo  Settore  (RUNTS)
istituito presso  il  Ministero del  Lavoro e delle Politiche Sociali in attuazione degli artt. 45 e segg. del Codice
del Terzo Settore (Decreto Legislativo 3 luglio 2017, n.117).

Ai    fini    dell'ammissibllità    della    proposta    progettuale,   prima   de]la   presentazlone   dell'istanza,   il
partenariato deve condividere gti elementi caratterizzanti la proposta con almeno 1 Comune nella cui
area territoriale di competenza vei.rà realizzato il progetto. In ragione delle finalità dell'Avviso e delle
caratteristiche dei destinatari, i Comuni -sebbene non acquisiscano il ruolo di beneficiari -nell'ambito
delle proprie  funzioni istituzionali, collaborano  con gli  enti proponenti,  sia in fase di progettazione che di
attuazione,    nelL'individuazione    dei    potenziali    destinatan.    L'avvenuta    condivisione   della   proposta

progettuale  con  iL/i  Comune/i  deve  essere  comprovata  dalla  sottoscrizione  di  una Lettera di Adesione
(Allegato  5).  Attraverso la sottoscrizione della lettera di adesione il Comune non esprime alcuna valutazione
di merito inerente alla qualità della proposta progettuale  in quanto  il confi-onto in fase  di preparazione de[la

proposta  progettuale  ha  la  sola  fmalità  di   creare   i  presupposti  per  la  fiitura  collaborazione  in  caso  di
fmanziamento del progetto, con particolare riferimento alla verifica dei requisiti in capo ai destinatari e
a]la segnalazione ag]i enti che compongono il i)artenariato di progetto.

Si precisa che, laddove nella proposta progettuale, vengano coinvolti più Comuni dovrà essere prodotta
-              a  pena  di  immmissibilità  della  proposta  progettuale  -una  lettera  di adesione (cff.  Allegato 5)

per ciascun Comune coinvolto secondo le modalità descritte nel successivo art. 7 del presente Avviso.
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Sono destinatari degli interventi finanziati dall'avviso le seguenti categorie di soggetti in condizione di

particolare vulnerabilità sociale ed economica:
-      persone anzjane (con almeno 65 ami dj età) con ljmitazjonj dell'autonomja o a rischio di non

autosufficienza;
-      persone, anziane o con disabilità, non autosufficienti;

-       persone con disabilità;

-      persone con bisognì assistenziali complessi.

La   partico]are   condizione  di  vulnerabilità  socio-economica  (essere  persona  anziana  con  limitazioni
dell'autonomia  o   a  rischio  di   non   autosufficìenza,  persona  non   autosufficiente,   persona  con  disabilità,
persona con bisogni assistenziali complessi) è risultante dalla segnalazione dei servizi sociali del Comune
territoria]mente competente.

Le  proposte   progettuali,   per  il  conseguimento  degli  obiettivi   dell'Awiso,  sono  strutturate  prevedendo
l'attivazione delle seguenti linee di intervento:
Linea di intervento  1 - attività di accompagnamento ai servizi sociali, socio assistenziali e socio sanitari
anche attraverso il supporto per il superamento delle barriere digitali e I'utilizzo sicuro di intemet per
facjljtare ] 'accesso a]le jnformazjonj e la conoscenza de]]e opportunità offerte da]la rete dei servizi territoriali
a sostegno dell'autonomia e della qualità della vita delle categorie destinatarie dell'intervento.
Garantire  pari  opportunità d'accesso alle  infomazioni e  ai  servizi  alle persone più a rischio di  esclusione e
isolamento  a  causa  della  particolare  condizione  di  vulnerabilità  socio-economica  è  una  delle  sfide  che  i

processi   di   modemizzazione   dei   sistemi   di   welfare   devono   affrontare.   In  tal   senso,   per   superare   la
frammentazione delle risposte  assistenziali,  socio-sanitarie e socioassistenziali, occorre rafforzare la capacità
di progettare e garantire la continuità e la globalità delle dimensioni della presa in carico e cura orientando e
accompagnando  le  persone  con  bisogni  complessi,  che  richiedono  il  contestuale  intervento  di  più  enti  e
operatori con competenze diverse, verso i servizi più appropriati. Inoltre, la diffiisione dei seNizi digitalizzati
nella pubblica amministrazione - inclusi  quelli nel  settore assistenziale, socio-sanitario e sanitario- rischia di
lasciare  indìetro   i  più  fragm.   D'altra  parte,   l'esclusione   dai   vantaggi   della  società  digitale  (cosiddetto
"d!.g!.Ja/e dz.vz.de ") deriva non solo dalle bamere connesse all'accessibilità (inadeguatezza delle tecnologie e/o

della connessione  intemet) ma anche dal pemanere di criticità nell'usabilità delle soluzioni digitali dovuta a
scarsa  semplicità,  chiarezza  e  immediatezza  delle  interfacce.  La  promozione  di  una  transizione  digitale
inclusiva,  implica,  infine,  il  rafforzamento  delle  condizioni  per  un  uso  consapevole  e  sicuro  di intemet in
particolare da parte delle persone jn condizione dj fragjljtà.

A tal fine, nell'ambito della linea 1, potranno essere finanziate le seguenti tipologie di attività:
-       sostegno  alla progettazione, sviluppo e realizzazione di percorsi individualizzati per il miglioramento

della qualità della vita quotidiana e il mantenimento dell'autonomia e della vita indipendente, anche
attraverso  la  valorizzazione  delle  risorse  della  persona,  della  famiglia  (caregiver)  e  del  contesto
ambientale;
orientamento  e  accompagnamento,  a  supporto  dei  destinatari  e  dei  familiari  caregiver,  ai  servizi
socio- assistenziali  e sanitari tenitoriali e alle opportunità di assistenza e socializzazione offerte dalle
iniziative di welfare di prossimità promosse dagli enti del Terzo settore;
supporto  al  lavoro  di  rete  tra  gli  enti  locali  e  le  organizzazioni  del  Terzo settore per migliorare  la
capacità delle unità di  offerta e dei  servizi del terntorio di rispondere in modo appropriato, flessibile
e integrato ai bisogri de[le persone, garantendo la continuità nella presa in carico;
supporto  nel  disbrigo  di  pratiche  amministrative  ed  altre  incombenze  quotidiane  (ad  es.  richiesta
documenti amministrativi, esenzioni, farmacia, visita medica etc.);
servizi   di   accompagnamento   e   facilitazione   nello   svolgimento   delle  procedure   digitalizzate   di
richiesta di accesso ai servizi;
iniziative  volte  al  superamento  del  "c!i.gz./a/  dz.vi.de"  e  a  favorire  l'accesso e l'utilizzo  consapevole,
responsabile  e  sicuo  delle  nuove  tecnologie  per  ridurre  il  rischio  che  le  persone  in condizione di

particolare vulnerabilità sociale ed economica siano escluse dai vantaggi della società digitale.
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Linea di intervento 2 -svi]uppo di servizi integrati di trasporto sociale per facilitare l'accesso ai servizi
socio-sanitari e sanitari;
Gli  impedimenti  alla mobilità autonoma nella vita  quotidiana rappresentano per le persone  in condizioni di
vulnerabilità socio-economìca una limitazione alla effettiva "prossimità" dei servizi e quindi all'accesso equo
alle  opportunità di supporto, assistenza e cura del territorio. Ciò avviene ad esempio, a causa della particolare
condizione personale,  dell'assenza di una rete di  supporto e  cura infomale  o anche  della carente offerta nel
teritorio di servizi di accompagnamento e trasporto sociale.
A tal fine nell'ambito della linea 2 potranno essere finanziate le seguenti tipologie di attività:

-      prestazioni   legate  alla  mobilità  e  accompagnamento  per  migliorare  il  livello  di  autonomia  negli
spostamenti per l'accesso ai servizi, prioritanamente al di fiiori dell'area territoriale comunale, anche
in ottica di rafforzamento dell'integrazione e collegamento tra i servizi stessi.

11 servizio di trasporto deve essere rivoLto a persone non in grado di raggiungere in autonomia i luoghi
di erogazione dei servizi per facilitare l'accesso ai servizì territoriali socio-assistenziali, socio sanitari e
sanitari, prioritariamente que]li che hanno sede fuori dal territorio comunale di residenza o domici]io
del destin atario.
Nell'ambito  della presente linea di intervento non possono essere realizzate prestazioni legate alla mobìlità di
trasporto  sociale  in  favore di soggetti  che,  in ragione delle condizioni  di  salute, necessitino  di assistenza di
natura sanitaria. Allo stesso modo è esclusa l'erogazione di servizi di trasporto scolastico.

Linea  di  intervento  3  -  servizi  socio  educativi  di  supporto  all'autonomia  e  alla  quaLità  del]a  vita

(eventualmente  ad  integrazione  e  supporto  dei  servizi  offerti  dai  centri  diumi) per un miglioramento della
qualità di vita delle persone  in condizione di  ffagilità consolidando o sviluppando l'autonomia personale e il
capitale relazionale nella comunità locale.
Un approccio personalizzato nella presa in carico richiede lo  sviluppo  di una logica multidimensionale che,
integrando  gli   interventi   specialistici   diretti  a  rispondere  ai  bisogni   specifici,   afflonti   anche  le  diverse
dimensioni   connesse   al   miglioramento   della   qualità  della  vita  e   al  mantenimento   e,   ove  possibile,   il
rafforzamento della capacità di vivere una vita indipendente.

A  mero  titolo  esemplificativo,  di  seguito  vengono  elencate  tipologie  di  interventi  attivabili  per la linea di
intervento:

-      interventi per il miglioramento del benessere personale e mantenimento delle autonomie residue per
continuare a vivere presso il proprio domicilio;

-      ìnterventi volti al mantenimento dell'autonomia con particolare riferimento aj contesti caratterizzati

da limitato supporto del contesto familiare;
-      iniziative di socializzazione attraverso lo sviluppo e animazione di spazi e luoghi di incontro,

aggregazione, socialìzzazione e animazione;
-      interventi per il miglioramento del benessere personale e mantenimento delle autonomie residue per

contìnuare a vjvere presso il proprio domicilio;
-      servizi per favorire il benessere psico fisico e contrastare il decadimento cognitivo e motorio;
-      servizi di assistenza leggera di prossimità e di mantenimento e sviluppo dell'autonomia per la

permanenza presso il proprio domicilio e la prevenzione dell'istituzionalizzazione.

L'Avviso  indica  un  budget  massimo  di  progetto  pari  a   120.000€  per   12  mesi  e  un  target  di  minimo  20
persone
La   Cooperativa  valuterà  il  numero   di   beneficiari  per  Comune   in   fùnzione  delle   lettere  di   intenti   che
perverramo



Éiìì:111            Hg:,::3an?:La.toeu ,.,. a            S

\L!JiLtEa{t)  5 -Lette].a  di  .\de`io]ie del Comu]ie

L'Rsici!izi   !t'i!               J         -i,                                                     ,{iu_'S|;`|'R0|4_(ti'Tt-

r     ,,   rh,,    :   ,    ,1

:-iorit.LL    .1                                                                                   1   t    \     ,,

bietti`o  sJJl`C[J   ,,

pi`ezzi    acci`LssÌ'_    .,,.    U

`odici   settore  intcivent t

\nlpresa  la  promozlone  (1

-.,,,7olte    ,ì    ,

•,,, tezioìì._,1

'ìzìone         `)                                                                                                                   `i

Regione
Siciliana



ALLEGATO 5 -Lettera di Adesione del Comune

I I A,a sottoscritto/a

Comune       di
n.......,.,CAP

indirizzo
di posta elettronica certificata

in qualità di Legale Rappresentante, o suo delegato, del

con        sede  in  via
codice fiscale Ente

preso   atto  di  quanto  previsto  dall'art.  4  dell'Avviso  n.  24/2024  PR  Sicilia  FSE+  2021-2027  -"Sviluppo   di   Servizi   di   prossimità   sociale   e   cura   integrata"   secondo  cui  il  partenariato  deve

condividere  gli  elementi  caratterizzanti la proposta con almeno  1  Comune nella cui area territoriale
di competenza verrà realizzato il progetto;

tenuto  conto  che,  ai  sensi  de[  suddetto  art.  4,  con  la  sottoscrizione  della  lettera  di  adesione  il
Comune non esprime alcuna valutazione di merito inerente alla qualità della proposta progettuale;

atteso che con la sottoscrizione della presente lettera di adesione il Comune non assume il ruolo di
parmer  di progetto  e  che,  di  conseguenza,  non  deriva  alcun onere  finanziario  in capo  al bilancio
Comunale;

preso  atto  altresì  di  quanto previsto  dall'art.  5 del suddetto Awiso, secondo cui ciascui Comune
che   ha  sottoscritto   la   lettera   di   adesione   collaborerà   duante   l'attuazione   del  progetto  con  il
partenariato  per  1'identificazione,  verifica  dei  requisiti  e  successiva  segnalazione  dei  potenziali
destinatari del progetto.

Dichiara

che il sig. in

del partenari ato

progetto con titolo

qualità di legale rappresentante dell'ente capofila

ha  presentato  al  Comune  le  caratteristiche  del

che   il   Comune,   in   caso   di   ammissione   a  finanziamento  della  proposta  progettuale,  si
impegna  a  collaborare  con  l'Ente  proponente  per  1'individuazione,  verifica  dei  requisiti  e
successiva segnalazione dei potenziali destinatari del progetto.

Si autorizza il trattamentc) dei dati j`orniti ai sensi del  D.Lgs. n.  ]96/2003  e ss.mm`ii. e Reg.  (UE)  2016/679

Data....

Fima Digitale del Sindaco o suo delegato*

*in caso di delega allegare copia della stessa su SI


